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Care e cari, 
il Natale si avvicina e con esso quel clima speciale fatto di luci, 
emozioni e piccoli gesti che ci ricordano quanto sia preziosa la 
nostra comunità. Desidero raggiungervi con un pensiero sincero, 
pieno di gratitudine per l’impegno, la pazienza e la partecipazione 
con cui, ogni giorno, contribuite a rendere Sassuolo una città viva 
e unita. Le festività saranno accompagnate da tante iniziative 
pensate per tutte le età: momenti di incontro, musica, solidarietà 
e tradizione. Vi invito con gioia a viverle insieme, perché sono 
proprio questi appuntamenti a far sentire il calore della nostra 
città.

Sono settimane importanti anche per i progetti che stanno prendendo forma. 
Siamo ormai vicini al completamento dei lavori a Ponte Veggia, un’opera attesa che 
restituirà sicurezza e fluidità ai nostri spostamenti. E presto potremo riabbracciare 
la nostra Biblioteca Cionini, che riaprirà le sue porte come luogo di cultura, studio e 
comunità, finalmente rinnovato e pronto ad accogliere di nuovo grandi e piccoli.

Nel nostro centro storico è entrata in servizio la nuova pattuglia della Polizia Locale, 
un presidio prezioso che, insieme ai volontari dei Gruppi di Controllo di Vicinato, 
contribuirà a rendere Sassuolo ancora più serena e protetta. A loro va il mio 
ringraziamento più affettuoso.

Con altrettanta gioia diamo il benvenuto alla nuova associazione di promozione 
sociale Centro Sassuololtre, che porterà entusiasmo e nuove energie al cuore della 
città. Con loro costruiremo un 2026 ricco di iniziative: dal Carnevale, che vogliamo 
nuovamente colorato e partecipato, alle celebrazioni del Santo Patrono, che 
rappresentano da sempre un momento di identità e condivisione.

E mentre ci prepariamo a festeggiare, c’è un appuntamento che desidero ricordare 
a tutti: l’8 gennaio avremo l’onore di accogliere la Fiamma Olimpica, di passaggio 
verso le Olimpiadi Milano-Cortina. Sarà un momento emozionante, un simbolo di 
speranza, passione e futuro che attraverserà le nostre strade.

Con il cuore, rivolgo a ciascuno di voi e alle vostre famiglie i miei più sentiti auguri.

Buon Natale e felice 2026!

Che siano giorni sereni e che il nuovo anno porti a tutti salute, entusiasmo e il 
desiderio di costruire insieme una Sassuolo sempre più bella, solidale e viva.

Matteo Mesini  
Sindaco di Sassuolo
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Blitz fa il suo debutto  
in società

Un nuovo agente è operativo in città. Si tratta 
di Blitz: il cucciolo di pastore belga Malinois 
proveniente dall’allevamento “Guardiani della 
luna” di Castelnuovo né Monti che la società System 
Sicurezza ha donato nel luglio scorso alla Polizia 
Locale di Sassuolo e che ha fatto il suo debutto nel 
corso delle ultime Fiere d’Ottobre. 

Addestrato da Stefano Curini 
Livierato, formatore ed addestratore 
con 19 anni di esperienza, in 
affiancamento agli agenti della 
Polizia Locale di Sassuolo, Blitz 
sostituirà Hector, anche lui presente 
domenica pomeriggio, prossimo al 
pensionamento.

“Voglio ringraziare a nome 
dell’intera città Corrado Ganassi e System 
Sicurezza – ha affermato il Sindaco Matteo Mesini 
– che non solo collabora con la nostra Polizia 
Locale da anni, in un’ottica di sicurezza integrata 
e partecipata, ma ha anche deciso di donarci una 
risorsa eccezionale”.

System Sicurezza  collabora con il Comune  
e la Polizia Locale di Sassuolo da oltre 
dieci anni, ha la sede centrale e operativa 
a Fiorano Modenese, in via Ghiarola 73, 

e un centro d’addestramento cani a Castelnuovo 
né Monti. Conta su 24 dipendenti che svolgono 
quotidianamente servizi di vigilanza e sicurezza, 
con pattuglie diurne e notturne su tutto il territorio.

La Festa dell’Albero

Un sogno in parte diventato realtà e che oggi 
giunge al termine. Sul finire di novembre, infatti, 
si è svolta la “Festa dell’Albero” che ha portato 
alla piantumazione di 175 nuove piante presso 
il Polo Scolastico e alla distribuzione di oltre 200 
esemplari, gratuitamente, ad ogni cittadino che ha 
dovuto solamente impegnarsi a prendersene cura. 

Il tutto grazie anche al progetto “SVolta Green” di 
Mutina Arborea che, grazie al sostegno di Luca 
Fiorani - socio di Mutina Arborea – ha messo a 
dimora 175 piante in memoria del Sig. Otello 
che, anno dopo anno, trasformeranno i parcheggi 
e l’area retrostante alla scuola in spazi verdi, 
ombreggiati e pieni di vita.  “La nostra storia 
potrebbe essere raccontata come la storia di una 
giovane pianta e del suo bastoncino: io la giovane 
pianta, Otello il bastoncino...un oggetto quasi 
privo di valore, eppure se la giovane pianta sarà 
nel prossimo futuro un albero dritto con solide 
radici, lo dovrà in buona parte anche a questo 
piccolo bastoncino. Otello, ex custode della piscina 
di Sassuolo, amava stare all’aria aperta, essere 
circondato dai giovani e far star bene le persone 
vicine a lui… un bosco, in questo luogo, mi è 
sembrata un’idea perfetta per ricordarlo.”  

175 nuove piante presso il Polo
Scolastico e alla distribuzione di
oltre 200 esemplari gratuitamente

In questo cammino continua ad avere un ruolo 
attivo il Comune di Sassuolo con il sindaco 
Matteo Mesini che plaude al valore dell’iniziativa: 
“il progetto di Mutina Arborea ci rende 
particolarmente orgogliosi della nostra città, che 
si dimostra per l’ennesima volta capace, attraverso 
il dialogo tra gli studenti e il mondo dell’impegno 
ambientale, di dare nuova vita e decoro a uno dei 

luoghi più importanti per la comunità sassolese, 
ovvero il nostro polo scolastico.”  Di cambiamenti 
climatici e resilienza ha parlato l’assessore alle 
Politiche Ambientali Andrea Baccarani che 
ringrazia Mutina Arborea e Luca Fiorani “per la 
sponsorizzazione che arricchisce la città non solo 
di verde, ma anche di una storia di gratitudine e 
affetto profondamente commovente”. 

Una nuova fase per Sgp

Il Comune di Sassuolo apre una nuova fase per 
Sassuolo Gestioni Patrimoniali S.r.l. (SGP), la società 
che gestisce il patrimonio comunale, cura strade, 
edifici e verde pubblico e coordina opere pubbliche 
e investimenti. Con la fine del 2025 si conclude 
l’esperienza dell’Amministratore Unico Marcello 
Alonzo. 

La nuova governance segnerà una fase di
rinnovamento, con l’obiettivo di consolidare 
la solidità della società, aumentare 
l’efficienza, completare i progetti in corso e 
realizzare interventi di rigenerazione urbana.

“Ringrazio Marcello Alonzo per il contributo dato 
alla guida della società — afferma il Sindaco Matteo 
Mesini — da gennaio 2026 si apre una nuova fase di 
rilancio di SGP, più efficiente e vicina al territorio, 
protagonista dei progetti di rigenerazione urbana 
che trasformeranno la città.”

Il Comune, in qualità di Socio Unico, ha avviato la 
selezione del nuovo Amministratore Unico per il 
triennio 2026-2028, con l’obiettivo di rafforzare 
il ruolo strategico della società nella gestione 
e valorizzazione del patrimonio comunale. 
Prosegue anche la selezione del Direttore Tecnico, 
attualmente ricoperto dall’ingegner Michele 
Rino, figura chiave per coordinare investimenti e 
manutenzione.

La nuova governance segnerà una fase di 
rinnovamento, con l’obiettivo di consolidare la 
solidità della società, aumentare l’efficienza, 
completare i progetti in corso e realizzare interventi 
di rigenerazione urbana e connessioni sostenibili, 
ridisegnando Sassuolo come una città più moderna, 
funzionale e accogliente.

“Alla nuova guida della società affideremo una 
grande responsabilità: gestire con competenza il 
patrimonio e le risorse pubbliche, per garantire 
spazi curati, servizi di qualità e una città che 
continui a crescere con ordine e bellezza.”

Gli info point ambientali arrivano  
nei quartieri

Un’iniziativa che, terminato il primo ciclo di 
sette incontri, proseguirà anche nei primi 
mesi del 2026. Presso gli Info Point sarà 
possibile: ricevere informazioni utili per 
ridurre la produzione di rifiuti domestici, 
attraverso semplici accorgimenti quotidiani 
e buone pratiche di consumo sostenibile; 
approfondire il tema del riutilizzo e delle 
modalità per allungare il ciclo di vita degli 
oggetti, riducendo così gli sprechi; conoscere 
le pratiche consigliate per minimizzare 
l’impatto ambientale nella vita di tutti i giorni; 
ottenere chiarimenti sul corretto conferimento 
dei rifiuti e sulla raccolta differenziata, con 
particolare attenzione al sistema di raccolta 
porta a porta adottato nel Comune di Sassuolo; 
ritirare i sacchetti per la raccolta porta a 
porta (organico, plastica/lattine, carta) su 
presentazione delle tessere Smeraldo; sarà 
possibile inoltre sostituire la Carta Smeraldo 
in caso di smarrimento. Gli operatori presenti 
saranno a disposizione per rispondere alle 
domande dei cittadini , fornire materiale. I 
prossimi appuntamenti: Sabato 6 dicembre a 
Braida, Sabato 13 dicembre in Centro Storico, 
Sabato 17 gennaio al quartiere Parco, Sabato 
24 gennaio a Madonna di Sotto.
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Proseguono i lavori al di sotto di Ponte Veggia
Proseguono i lavori di consolidamento del Ponte 
della Veggia, uno dei cantieri infrastrutturali più 
importanti degli ultimi vent’anni nel territorio 
comunale. Dopo la riapertura al traffico, le attività si 
sono concentrate nella parte meno visibile ma più 
strategica della struttura, quella sotto la carreggiata, 
dove si trovano archi e pile che sorreggono l’intero 
ponte.

“È un cantiere silenzioso, ma sta procedendo con 
grande efficacia – sottolinea il Sindaco Matteo 
Mesini –. In questa fase si lavora al di sotto della 
strada, ma è la parte più importante dell’intervento. 
Il presidio del Comune di Sassuolo, della Stazione 
Appaltante, del team dei progettisti, della Direzione 
Lavori e dell’impresa continua quotidianamente, a 
garanzia della qualità e del buon esito dell’opera.”

In questi mesi le squadre hanno completato 
interventi complessi nelle zone sotto l’impalcato 
e nell’intradosso degli archi, ripristinando 
calcestruzzo ammalorato e armature danneggiate. 
Sulla pila 3 lato Sassuolo è stata realizzata la 
“tura”, una sorta di piccolo argine a ciambella che 
ha consentito di asciugare il fiume per lavorare 
in sicurezza, lasciando aperte due campate per il 
deflusso del Secchia. Dopo i micropali, è iniziata la 
realizzazione del cordolo di fondazione. Sulle pile 
dalla 4 alla 10 sono state create le tasche verticali 

per i rinforzi interni: nei prossimi giorni saranno 
completate armature e getti di ripristino, seguiti dai 
cordoli di sommità.

Tra gli interventi più rilevanti spicca 
l’applicazione di fasce in fibra di carbonio 
sull’intradosso degli archi.

Tra gli interventi più rilevanti spicca l’applicazione 
di fasce in fibra di carbonio sull’intradosso degli 
archi, cioè nella parte inferiore della struttura, che 
lavora in trazione quando il ponte è sollecitato dai 
veicoli. Questa tecnica moderna, poco invasiva, 
rinforza la struttura senza modificarne l’aspetto 
esterno né appesantirla. Gli archi lato Sassuolo sono 
inoltre rinforzati tramite ponteggi appesi e mobili, 
che permettono di operare indipendentemente 
dalle condizioni del fiume, spostandosi campata 
dopo campata.

Grazie a questa organizzazione del cantiere, il 
cronoprogramma procede senza rallentamenti e 
la fine dei lavori è prevista entro l’anno. Al termine 
dell’intervento, del valore di oltre 8 milioni 
di euro, il Ponte Veggia sarà profondamente 
rinnovato. 

Nuove attrezzature ludiche inclusive e una nuova area 
fitness per il parco Le Querce

Sta per concludersi il progetto di riqualificazione 
del parco Le Querce, sostenuto dalla Fondazione 
di Modena nell’ambito del “Bando Verde Comune 
2024” e inserito negli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda ONU 2030, con particolare 
attenzione alla sfida “Pianeta–Città Sostenibili”. 
Un percorso che negli ultimi mesi ha coinvolto 
residenti, scuole e associazioni, restituendo 
centralità a un’area verde a lungo trascurata.

L’obiettivo è ricostruire un presidio sociale 
diffuso, rafforzando la cura condivisa del 
bene pubblico.

«È stato un percorso condiviso – spiega l’Assessore 
all’Ambiente Andrea Baccarani – iniziato prima 
dell’estate con attività di pulizia e cura del parco. 
Con la nuova scuola Vittorino Da Feltre abbiamo 
ampliato le superfici verdi e oggi, grazie al sostegno 
della Fondazione di Modena, completiamo 
l’intervento con l’installazione delle nuove 
attrezzature inclusive, restituendo al quartiere un 
luogo d’incontro per tutte le età».

Dopo lo scioglimento del comitato di quartiere 
nel 2010, il parco ha continuato a ricevere 
manutenzioni essenziali, ma ha perso la presenza 
quotidiana dei volontari che per anni avevano 

garantito tutela, animazione e iniziative sociali. 
Per questo l’Amministrazione ha avviato un nuovo 
percorso partecipativo, coinvolgendo i residenti 
e valorizzando la vicinanza di quattro istituti 
scolastici, un elemento prezioso per sviluppare 
attività inclusive, senso di appartenenza e 
benessere comunitario.

La progettazione delle aree dedicate alle nuove 
strutture ha seguito principi chiari: accessibilità 
garantita dai percorsi pedonali in autobloccanti, 
assenza di barriere architettoniche, presenza 
di un parcheggio comodo all’ingresso Sud e una 
conformazione del terreno pianeggiante. L’obiettivo 
è ricostruire un presidio sociale diffuso, rafforzando 
la cura condivisa del bene pubblico.

Nella porzione Nord-Ovest del parco sono stati 
installati un nuovo gioco inclusivo – con doppia 
torretta, pannelli interattivi, rete di risalita, 
arrampicata e scivolo – e un attrezzo workout 
pensato anche per persone con mobilità ridotta. Il 
nuovo percorso pedonale permette di raggiungere 
facilmente sia il workout sia le tre attrezzature 
fitness già presenti, creando una vera palestra 
all’aperto, accessibile e aperta a tutti.

A completamento dell’intervento sarà inoltre 
realizzato un parcheggio dedicato alle persone 
con disabilità lungo via San Pietro, migliorando 
ulteriormente fruibilità e inclusione del parco.
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Sicurezza : una pattuglia  
in più in centro

Il centro storico sarà presidiato ogni giorno, fino 
alle ore 21, da almeno una pattuglia appiedata 
della Polizia Locale grazie al nuovo servizio che 
entrerà in funzione nei prossimi giorni. “La 
sicurezza è una priorità per i cittadini e per questa 
Amministrazione – commenta il Sindaco  Matteo 
Mesini – una sicurezza che passa attraverso il 
rispetto delle regole, del vivere civile e del decoro. 
Vogliamo che il nostro centro storico possa essere 
vissuto con serenità da famiglie, ragazzi, visitatori 
e commercianti. Con le giornate più corte e 
l’avvicinarsi delle festività, intendiamo potenziare 
il presidio del territorio per garantire tranquillità 
a chi vive e lavora in centro, a chi rientra a casa la 

sera e a chi si sposta con l’incasso della giornata. 
Siamo convinti che la prevenzione e la deterrenza 
offerte da una pattuglia a piedi possano essere 
strumenti importanti in quest’ottica. 

Per questo abbiamo richiesto e ottenuto una 
rimodulazione degli orari, che sarà operativa in 
centro storico già dai prossimi giorni”. Tutti i 
giorni, dalle 16 alle 21, una pattuglia aggiuntiva 
della Polizia Locale – in aggiunta agli agenti già 
presenti – pattuglierà il centro a piedi, pronta a 
rispondere a richieste e segnalazioni e, soprattutto, 
a vigilare sul territorio. “Grazie alla collaborazione 
costante tra Polizia Locale, Polizia di Stato e 
Carabinieri – prosegue il Sindaco – e al contributo 
della nuova zona di Controllo di Vicinato, che 
sta iniziando a dare i primi risultati, puntiamo a 
coprire l’intero arco della giornata in un’ottica di 
prevenzione e presidio, per contrastare fenomeni 
di microcriminalità, vandalismi, schiamazzi e 
comportamenti incivili”. 

La sicurezza è una priorità per i cittadini 
e per questa Amministrazione […] una 
sicurezza che passa attraverso il rispetto 
delle regole, del vivere civile e del decoro.

Il piano per la sicurezza stradale

Sassuolo ha avviato fin dal primo anno di mandato 
una programmazione stabile per la sicurezza 
stradale, con risorse dedicate ogni anno nel 
bilancio comunale. Le priorità vengono individuate 
incrociando dati di incidentalità e segnalazioni di 
cittadini, stampa, Consiglio comunale e incontri 
di quartiere. Tra gli interventi già realizzati si 
ricordano la messa in sicurezza di via della Pace, 
vicino alle poste, e il nuovo attraversamento 
sull’asse Ducale, quotidianamente utilizzato dagli 
studenti del Polo scolastico.

È in corso di attuazione un primo pacchetto di 
13 attraversamenti pedonali luminosi, del valore 
complessivo di circa 200.000 euro, con l’obiettivo di 
aumentare visibilità e sicurezza nei punti più critici, 
a partire dalle due principali direttrici di traffico 
– Circonvallazione Esterna e Pedemontana – dove 

la presenza di pedoni e ciclisti è più a rischio. Tra i 
principali punti di intervento: via Circonvallazione 
(Adda, Collegio Vecchio, San Pietro, San Pio X, 
Indipendenza, Tasso), via Pedemontana/Radici 
in Piano, via Braida, via Montanara/Consolata e 
via Palestro/Lago di Garda. Le opere, con nuova 
illuminazione LED e segnaletica ad alta visibilità, 
saranno completate a partire da novembre.

Parallelamente, sono in fase di progettazione 
interventi infrastrutturali più strutturali per 
migliorare incroci e assi viari critici, tra cui via 
Montanara–Consolata, quartiere Ancora nord, zona 
Due Madonne, via Gorizia/via Fanti, via Repubblica/
via Mazzini e via Radici (scuola di via Quattro Ponti). 
Questi cantieri costituiscono il primo blocco di 
lavori previsti per l’inverno 2025–2026.

Il nuovo parco urbano di Braida
Il Comune di Sassuolo ha presentato alla Regione 
Emilia-Romagna il progetto “Parco Urbano di 
Braida. Un intervento pilota di desealing per il 
Distretto Ceramico”, candidato al bando “Fondo per 
il contrasto al consumo di suolo 2025” promosso 
da Regione e MASE. L’investimento complessivo 
previsto è di 700.000 euro, di cui 500.000 richiesti 
alla Regione e 200.000 cofinanziati dal Comune.

“Durante la campagna elettorale ci eravamo presi 
un impegno: restituire qualità e vita a questo 
spazio, cuore del quartiere di Braida, un tempo 
conosciuto come la piazza della pulga. Oggi 
quell’impegno diventa realtà, con un progetto che 
trasforma un’area interamente pavimentata in un 
luogo verde e accogliente per tutti”, spiega David 
Zilioli, assessore alla Rigenerazione.

Il Parco Urbano non introdurrà nuove funzioni, 
ma valorizzerà quelle esistenti, rispondendo alle 
esigenze di cittadini, parrocchia e associazioni 
del quartiere, tra cui Il Melograno, ARNIA e Croce 
Rossa. La distesa di cemento lascerà spazio a una 
piazza-giardino permeabile, con oltre 50 nuovi 
alberi, rain garden, aiuole fiorite e prati polifiti che 
aumenteranno biodiversità e benessere climatico. 
Superfici drenanti e sistemi idraulici innovativi 
ridurranno del 75% il deflusso dell’acqua piovana, 
alleggerendo la rete fognaria e trasformando l’area 
in una “macchina idraulica urbana”.

Spazi per il parcheggio e per il mercato contadino 
saranno mantenuti, preservando la vocazione 
polifunzionale della piazza. Un nuovo viale 
pedonale lungo via Braida collegherà meglio i 
servizi e le attività circostanti, mentre arredi 
urbani, panchine e zone d’ombra offriranno luoghi 
piacevoli di incontro e socialità.

“Questo intervento fa parte di un percorso più 
ampio di rigenerazione dei quartieri — sottolinea 
il Sindaco Matteo Mesini —. Non si tratta solo di 
rifare una piazza, ma di creare spazi per le persone. 
Una piazza curata e accogliente valorizza anche le 
attività locali”. 

Il progetto risponde a più bisogni: riduce 
il consumo di suolo, migliora il microclima 
urbano, rafforza la coesione sociale 
e valorizza le risorse locali. Le nuove 
alberature e le aree ombreggiate offriranno 
comfort climatico, in particolare agli 
anziani, trasformando la piazza in un vero 
“mitigatore urbano”.

La candidatura rappresenta un ulteriore passo per 
intercettare risorse nazionali ed europee a sostegno 
della rigenerazione urbana e ambientale. 
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SEND:  
il nuovo sistema  
di notifiche digitali

Al via anche nell’Unione dei Comuni del 
Distretto Ceramico il servizio notifiche 
digitali SEND, pensato per semplificare 
la gestione delle comunicazioni a valore 
legale per enti, cittadini e imprese.

In questi mesi i Comuni di Sassuolo, 
Fiorano Modenese, Formigine, Maranello 
e il Sub-ambito montano attiveranno 
la piattaforma per la notificazione 
digitale di violazioni del codice della strada e 
atti amministrativi. Il servizio, sviluppato da 
PagoPA S.p.A. e lanciato con il Dipartimento per 
la trasformazione digitale della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, è finanziato con risorse 
PNRR e mira a digitalizzare e semplificare le 
notifiche legali, riducendo spese per la pubblica 
amministrazione e oneri per i cittadini.

SEND funziona secondo uno standard nazionale: 
consente l’invio, la ricezione, la gestione, il controllo 
e la conservazione delle notifiche digitali in modo 
sicuro ed efficiente. Per gli enti, la piattaforma 
solleva dai compiti legati al processo di notifica, 
garantendo la certezza del destinatario grazie 
all’integrazione con l’Indice Nazionale dei Domicili 
Digitali (INAD), risparmiando tempi e costi di 
gestione.

Per i cittadini, SEND permette di ricevere e gestire 
le notifiche interamente in digitale. È sufficiente 
avere un domicilio digitale registrato su INAD o 

accedere a SEND tramite SPID o CIE. In alternativa, 
è possibile attivare il servizio tramite l’app IO, 
ricevendo avvisi di cortesia via app, email o SMS, 
con accesso agli atti e pagamento eventuali importi.

Se non sono disponibili recapiti digitali, la 
piattaforma invia un Avviso di Avvenuta Ricezione 
tramite raccomandata con QR code per accedere 
all’atto online. È inoltre possibile richiedere, a 
pagamento, una copia cartacea presso i punti di 
ritiro SEND.

SEND prevede anche l’attivazione di deleghe, 
consentendo a un familiare o professionista di 
fiducia di ricevere, visualizzare e gestire le notifiche 
per conto del cittadino.

Con l’attivazione di SEND, l’Unione dei 
Comuni compie un passo importante verso la 
digitalizzazione, semplificando le procedure, 
migliorando i servizi ai cittadini e rendendo più 
efficiente la gestione delle comunicazioni legali.

Nasce “Sassuololtre”, 
la nuova associazione  
di promozione sociale 
del centro storico

Sassuololtre riunisce 
i commercianti del 
centro storico di 
Sassuolo.  
La presidenza è 
affidata a Federica 
Casoni, con Alice 
Fusco come Vice 

Presidente e Maria Cristina Campani nel ruolo di 
segretaria; il consiglio direttivo è composto da 13 
membri e attualmente l’associazione conta 35 soci.

“La nuova associazione nasce da un gruppo di 
commercianti che prima di tutto sono amici, con 
l’obiettivo di rendere il centro di Sassuolo più 
frequentato e appetibile, raccogliendo l’eredità 
del Comitato Commercianti del Centro Storico – 
spiega la Presidente Casoni –. In sinergia con il 
Comune e l’Assessorato al Commercio, abbiamo 
lavorato alla costituzione dell’associazione e ora ci 
concentriamo sul programma di Natale. Vogliamo 
valorizzare eventi come il Santo Patrono e portare 
in centro feste come Carnevale e Halloween, con 

iniziative particolari che facciano vivere Sassuolo 
a trecentosessanta gradi. Tra le prime novità, la 
lotteria di Natale: per ogni 30 euro di acquisto in un 
negozio del centro storico si riceverà un biglietto, 
con estrazione il 6 gennaio al Teatro Carani. I premi 
valorizzeranno il patrimonio cittadino, dai biglietti 
per il teatro alle visite guidate a Palazzo Ducale e al 
Castello di Montegibbio, fino a eventi con il Sassuolo 
calcio”.

“Sassuololtre rappresenta una splendida novità 
per la città – commenta l’Assessore al Commercio 
Federico Ferrari –. Ho trovato persone con tante 
idee e voglia di fare, in grado di raccogliere l’eredità 
dell’indimenticata Elena Zanni. Il Comune sosterrà 
questa associazione, così come le altre dei quartieri, 
per rendere il centro storico vivo, frequentato e a 
misura di persona. Stiamo lavorando a un piano 
di rilancio del centro storico che tenga conto di 
residenti, commercianti e city users: l’opinione e 
il contributo di Sassuololtre saranno fondamentali 
per il successo del progetto. Buon lavoro a Federica 
e a tutto il Consiglio Direttivo”.

Con Sassuololtre, il centro storico di Sassuolo si 
prepara a vivere una nuova stagione di iniziative, 
eventi e valorizzazione del commercio locale, 
rafforzando il legame tra cittadini, attività e città.

Tutti possono contribuire  
ad una Sassuolo più bella
 
“Tutti i cittadini possono contribuire alla pulizia 
e alla bellezza del nostro territorio”: è con questo 
motto che, ogni mercoledì mattina, i ragazzi ospiti 
dei centri diurni per persone diversamente abili 
“Non ti scordar di me” di Sassuolo e “L’Aquilone” 
di Formigine si impegnano per raccogliere 
foglie  rifiuti in un parco dei comuni del Distretto 
Ceramico.

“Tutti i cittadini possono contribuire alla 
pulizia e alla bellezza del nostro territorio”

A Novembre, raggiunti dall’Assessore all’Ambiente 
del Comune di Sassuolo Andrea Baccarani, è stata la 
volta del parco Amico in zona Braida.

“Tecnicamente si chiama plogging – ha affermato 
l’Assessore – ma in realtà è uno straordinario gesto 
di altruismo, attaccamento all’ambiente, alla città 
e al territorio. La testimonianza di come, con poco, 
chiunque possa fare molto e di questo ringrazio 
i ragazzi e i responsabili dei Centri Diurni Non ti 
scordar di me e L’Aquilone, a nome dell’intera città 
di Sassuolo”.

COME FUNZIONA SEND

1.	 	Caricamento dell’atto: L’ente pubblico carica 
l’atto da notificare (es. una multa) sulla piattafor-
ma SEND.

2.	 Invio digitale: SEND prova a inviare la notifica 
all’utente tramite canali digitali

3.	 PEC: Se il cittadino ha una PEC valida, riceve la 
notifica direttamente lì con pieno valore legale.

4.	 App IO: Se l’utente ha attivato il servizio sull’app 
IO, riceve un messaggio in app.

5.	 Altri recapiti: Vengono inviati avvisi di cortesia 
(non legali) su altri canali, come email o SMS, se 
forniti.

6.	 Invio cartaceo (se necessario): Se la notifica non 
viene consegnata o letta digitalmente, SEND 
invia una raccomandata cartacea. Questa contie-
ne un avviso che rimanda al portale online per la 
visione e il ritiro, o indica un punto di ritiro fisico.



Comune di Sassuolo12

SERVIZI E COMUNITÀSERVIZI E COMUNITÀ

L’ospedale di Sassuolo 
diventa Dementia Friendly
L’Ospedale di Sassuolo diventa “Dementia 
Friendly”, adattandosi alle esigenze delle persone 
con demenza, dotando i reparti di medicina (Area 
Blu, Area Verde e Lungodegenza) di ambienti 
pensati specificatamente per i pazienti che 
convivono con questa condizione.

Ridurre lo stress e migliorare l’esperienza  
di ricovero, non solo con una cura 
particolare degli ambienti ma anche 
attraverso una formazione specifica  
del personale sanitario.

L’obiettivo? Ridurre lo stress e migliorare 
l’esperienza di ricovero, non solo con una cura 
particolare degli ambienti ma anche attraverso 
una formazione specifica del personale sanitario, 
in collaborazione con i geriatri della Geriatria 
Territoriale dell’Azienda USL di Modena, e l’utilizzo 
di approcci non farmacologici come la stimolazione 
sensoriale e cognitiva.  Sassuolo ha avviato questo 
percorso presentando un progetto speciale, anche 
grazie alla spinta dell’Associazione sostegno 
demenze Ass.S.De. del Distretto di Sassuolo, che 
è stato ‘vagliato’ da Federazione Alzheimer Italia 

ottenendo l’accreditamento come Dementia 
Friendly Hospital . Già a inizio 2025, Federazione 
Alzheimer Italia aveva collaborato con l’Azienda 
Ospedaliero Universitaria di Modena facendo di 
Baggiovara il primo ospedale in Italia “amico delle 
Persone con demenza”. 

Centrale, nel percorso promosso dall’Ospedale, che 
ha già coinvolto 18 medici, 43 oss e 73 infermieri, è 
anche il rapporto con i caregiver e la comunicazione 
con loro per condividere i bisogni assistenziali 
delle persone fragili e riconoscere e interpretare 
i sintomi comportamentali e psicologici della 
demenza, con particolare attenzione al contesto 
clinico.  L’intero percorso avviato in Ospedale a 
Sassuolo è in fase di certificazione anche da parte 
del “Dementia Services Development Centre” 
(DSDC) dell’Università scozzese di Stirling.

Il progetto messo in campo a Sassuolo, nei reparti 
di Medicina, ha ottenuto – per la prima volta 
nella storia dell’intera Provincia di Modena – un 
importantissimo ‘Global Grant’ locale del Rotary 
Club Sassuolo, al quale ha partecipato il Club 
gemello francese di Mandelieu Val de Siagne, 
raccogliendo complessivamente 32 mila dollari 
destinati a implementare e realizzare i diversi step 
dell’iniziativa.

Comune di Sassuolo 13

I Gruppi di controllo 
di vicinato

A Sassuolo sono cinque zone sottoposte a Controllo 
di Vicinato che coinvolgono in totale 1881 cittadini, 
suddivisi in 67 gruppi attivi e 129 referenti. 
Ad ogni zona fa riferimento una pattuglia della 
Polizia Locale che ha il compito di raccogliere le 
segnalazioni dei referenti e rispondere alle esigenze 
dei cittadini.

Da inizio anno è operativa la “Zona Centro”: 
specifica per il centro storico.	

Il controllo di Vicinato prevede il rafforzamento del 
rapporto di collaborazione tra cittadini e Istituzioni, 
promuovendo l’educazione alla convivenza, il 
rispetto della legalità, il dialogo tra le persone, 
l’integrazione e l’inclusione sociale.

LE ZONE DEI GRUPPI DI CONTROLLO

LA ZONA CENTRO COMPRENDE
Via Roma, via Aravecchia, viale XX Settembre, 
traversa Barozzi, viale dei Caduti, via del Pretorio, 
via Mazzini, via Pia, via Cialdini, via Goito, via 
San Giorgio, viale Crispi, piazza della Libertà, via 
Fenuzzi, via Farosi, via Menotti, piazza Garibaldi, 
via Cesare Battisti, via Cavedoni, piazzale Teggia, 
via Lea, via Caula, via Clelia, piazzale Roverella, 
via Rocca, piazzale Porrino, via Cavallotti, piazzale 
Gazzadi, vicolo Conce, piazza Martiri Partigiani, 
piazzale Avanzini, vicolo Paltrinieri, via Giovanni 
XXIII, via Prampolini

› Vede attivi 2 gruppi con 4 referenti.
Il numero di telefono della pattuglia è
T 331 4913418

LA ZONA A COMPRENDE 
Borgo Venezia Borgo Venezia / Pista, Via F.lli 
Cairoli - F.lli Bandiera - Via Gorizia, Via Udine - 
Trieste - Torino – Bari, Quartiere Parco Ducale, 
Quartiere Via Indipendenza, Parco Vistarino e 
Quartiere Musicisti

› Vede attivi  15 gruppi con 30 referenti.
Il numero di telefono della pattuglia è
T 328 1004492

LA ZONA B COMPRENDE
Collegio Vecchio, Parco Amico di Braida, Via 
Circonvallazione Sud Est, Via Matteotti, Via 
Vittorino da Feltre, Parco Arcobaleno, Parco ex 
Edilcarani.

› Vede attivi 22 gruppi con 38 referenti.
Il numero di telefono della pattuglia è
T 328 1004490

LA ZONA C COMPRENDE 
San Michele Alta, San Michele Bassa, Via SS. 
Consolata, Albero D’Oro, Sala Auser Via Respighi, 
Via Giordano, Pellicciona, ANFFAS.

› Vede attivi 13 gruppi con 30 referenti.
Il numero di telefono della pattuglia è
T 320 4362874

LA ZONA D COMPRENDE
Zona industriale (compresa tra Via Ancora, 
Regina Pacis fino a Magreta), San Lorenzo.

› Vede attivi 15 gruppi con 27 referenti.
Il numero di telefono della pattuglia è
T 328 1004491
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Il Natale a Sassuolo:  
tra tradizione, mercati e atmosfere festive

A Sassuolo dicembre si accende 
con le luci e le emozioni 
del Natale, proponendo 
un calendario ricco di 
appuntamenti per grandi e 
piccini. La città si prepara a 
vivere settimane di festa, tra 
tradizione religiosa, mercatini, 
spettacoli e iniziative che 
animano piazze e luoghi storici.

Si parte l’8 dicembre con 
il tradizionale omaggio alla 
Madonna in Piazza Garibaldi, 
momento di devozione e di 
incontro per tutta la comunità. 
La piazza diventa cuore pulsante della città, 
accogliendo cittadini e visitatori in un clima di 
festa e partecipazione.

Il 14 dicembre arriva il mercato straordinario, 
occasione imperdibile per chi desidera 
immergersi nell’atmosfera natalizia tra 
bancarelle di prodotti locali, artigianato e idee 
regalo. Il mercato rappresenta un’opportunità 
per scoprire le eccellenze del territorio e vivere 
l’energia delle feste tra profumi e colori tipici del 
Natale.

Il 20 dicembre torna l’appuntamento con gli 
auguri di Natale a tutta la città nelle splendide 
stanze affrescate di Palazzo Ducale, evento 
che coniuga arte, cultura e convivialità. È un 
momento elegante e suggestivo, in cui i cittadini 
possono scambiarsi auguri immersi nella storia e 
nella bellezza architettonica della città.

Il 21 dicembre, al Teatro Carani, si terrà lo 
spettacolo “A te e Famiglia”, dedicato alle 
famiglie e alla musica, un’occasione per vivere 
insieme momenti di gioia e condivisione prima 
delle festività più attese.

Non mancano le tradizioni che rendono il Natale 
sassolese ancora più speciale: torna il Villaggio 
di Babbo Natale in Piazza Martiri Partigiani, 
con laboratori e animazioni per i più piccoli; 
la pista di pattinaggio in Piazzale Della Rosa, 
luogo perfetto per divertirsi tra amici e familiari; 
e il Presepe Itinerante di Padre Sebastiano in 
Piazzale Roverella, che propone una suggestiva 
rievocazione della Natività tra storia e 
spiritualità.

Il Natale a Sassuolo è così un percorso che unisce 
devozione, cultura e divertimento, capace di 
coinvolgere tutta la città. Le piazze e i luoghi 
simbolo si trasformano in scenari di festa, 
rendendo dicembre un mese di magia, calore 
e condivisione, in cui la comunità si ritrova per 
celebrare insieme lo spirito delle feste.



Comune di SassuoloComune di Sassuolo16 17

CULTURA E TEMPO LIBEROCULTURA E TEMPO LIBERO

A fine gennaio riapre la Biblioteca Cionini

Dopo quasi un anno di lavoro Sassuolo si appresta a 
riabbracciare la Biblioteca Cionini, completamente 
riqualificata con un intervento da 3 milioni di euro 
provenienti dai fondi Pnrr. 

L’apertura è prevista per fine gennaio 2026 
e sarà un momento di grande festa, con 
eventi e incontri per tutta la comunità

“Un’operazione di riqualificazione ed 
efficientamento energetico iniziata dalla precedente 
amministrazione e finalizzata da quella attuale che 
ha trovato i fondi mancanti per gli arredi, il riavvio 
delle attività e diverse migliorie grazie al sostegno 
della Fondazione di Modena – sottolinea l’Assessore 
alla Cultura Federico Ferrari – che ha coinvolto 
non solo la Biblioteca Cionini ma anche le sedi di 
Banda e Corale. Il primo ringraziamento va a chi 
ha seguito i lavori tra il personale comunale, di SGP 
ed esterno, alle ditte coinvolte, al personale della 
biblioteca che hanno sempre garantito il regolare 
funzionamento del servizio e soprattutto all’intera 
città che si è messa a completa disposizione per 
ospitare la Scuola di Musica diffusa in questi mesi” 

Conservando le strutture portanti, l’intervento 
svolto all’interno ha riguardato la  riqualificazione 
architettonica (anche ritinteggiature) e 
impiantistica anche dal punto di vista energetico. 

Adeguamenti impiantistici ed energetici, compreso 
l’antincendio, finalizzati al miglioramento delle 
prestazioni complessive sfruttando impianti e 
canalizzazioni esistenti e operando per via di 
aggiunta nei locali ai vari piani. Al piano terra, sede 
di Banda e Corale, è stato eseguito il miglioramento 
delle interferenze acustiche tra le attività (musicali 
e biblioteca) con pannellature aggiunte rimovibili, 
l’abbattimento graduale delle criticità generate 
dall’umidità alle pareti e la risoluzione delle 
infiltrazioni di acqua, oltre al miglioramento 
dell’accessibilità ai diversamente abili mediante 
la messa in opera di rampe in sostituzione degli 
attuali servoscala la risistemazione degli impianti 
della biblioteca con l’implementazione del 
raffrescamento mediante pompa di calore esterna 
e terminali impiantistici interni per una maggiore 
resa energetica.

Per rendere possibile la messa in opera degli arredi 
e del trasloco il Cionini Pop Up chiude, in attesa 
dell’apertura della sede rinnovata della Biblioteca 
Cionini, in Via Rocca 19. L’apertura è prevista per 
fine gennaio 2026 e sarà un momento di grande 
festa, con eventi e incontri per tutta la comunità.

La Fiamma Olimpica arriva a Sassuolo 
in vista delle Olimpiadi Invernali

Sassuolo si prepara a vivere un momento di 
grande emozione sportiva: giovedì 8 gennaio, 
infatti, la Fiamma Olimpica delle Olimpiadi 
Invernali Milano-Cortina farà tappa nel centro 
storico della città. L’arrivo della torcia, simbolo 
di passione, impegno e unità, rappresenta 
un’occasione unica per cittadini e appassionati 
di sport.

La Fiamma attraverserà Sassuolo tra le 10,30 e 
le 11,15, proveniente da Maranello, percorrendo 
le vie del centro storico e regalando uno 
spettacolo di colori e entusiasmo lungo tutto 
il tragitto. La città sarà animata da cittadini, 
famiglie e scuole, pronti a salutare gli atleti 
portatori della torcia e a condividere l’emozione 
di un evento che unisce sport, cultura e 
tradizione.

Il passaggio della Fiamma Olimpica non è solo un 
momento simbolico: rappresenta un richiamo ai 
valori olimpici di eccellenza, amicizia e rispetto, 
e offre l’opportunità di celebrare lo sport come 
strumento di coesione sociale e di orgoglio locale. 
Per Sassuolo, questa tappa sarà anche un’occasione 
per mostrare la bellezza del centro storico e 
l’energia della comunità, pronta a vivere un evento 
memorabile.

I cittadini sono invitati a seguire il percorso 
con entusiasmo, a fare il tifo per i corridori e a 
immortalare il passaggio della torcia, testimonianza 
tangibile di un legame unico tra la città e le 
Olimpiadi. Un momento da vivere insieme, che 
rimarrà nella memoria di tutti coloro che 
parteciperanno a questa straordinaria celebrazione 
dello sport e dei suoi valori.

L’european Grouping Of Territorial 
Cooperation Cities Of Ceramics 

Anche Sassuolo con l’Assessore alla Cultura 
Federico Ferrari è stato presente alla prima 
conferenza dell’European Grouping of Territorial 
Cooperation Cities of Ceramics - l’Associazione 
europea delle città della Ceramica - ad Aveiro, 
in Portogallo. Diverse le attività di networking in 
programma durante la tre giorni portoghese tra 
cui la presentazione da parte delle Associazioni 
Nazionali delle principali realtà ceramiche e 
per l’Italia, oltre alla relazione dell’assessore 
Ferrari, hanno presenziato anche rappresentanze 
istituzionali di Faenza, Deruta, Tarquinia, 
Grottaglie, Urbania e Baia della Ceramica. “Poter 
raccontare la tradizione ceramica sassolese, dalla 
Grida del 1741 allo sviluppo industriale - commenta 
l’Assessore Ferrari - è stata un’importante 
occasione di confronto e relazione, insieme a 

partner provenienti da tutta Europa con cui 
discutere del futuro del settore. La storia, la 
tradizione, l’innovazione e il futuro sono stati al 
centro del primo giorno di incontro ad Aveiro in 
cui ho potuto presentare la tecnologia che ha da 
sempre accompagnato lo sviluppo del settore nel 
Distretto Ceramico così come il coinvolgimento 
dei più grandi architetti, artisti, designer e maison 
di moda del Novecento nella progettazione di 
nuove linee e prodotti. Occasioni come queste 
contribuiscono non solo a far conoscere la nostra 
realtà quanto ad aprire nuove collaborazioni e 
per questo ringrazio l’Associazione Italiana Città 
della Ceramica per l’opportunità”. La tre giorni 
portoghese, iniziata con la visita al Museo degli 
azulejos a Lisbona e l’incontro con operatori 
della Camera Municipal è proseguita con la visita 
alla fabbrica di Vista Alegre e di altri produttori 
locali oltre all’inaugurazione della 17ª Biennale 
Internazionale di Ceramica Artistica di Aveiro.
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l Murales  
dell’Oratorio  
Don Bosco

Ho un vago ricordo, di quando 
ero bambino. Era la prima volta 
che andavo all’Oratorio don 
Bosco. Sul muro dietro al cinema, 
un disegno di enormi dimensioni 
aveva catturato la mia attenzione, 
lo trovai bellissimo anche se 
allora era già un po’ consunto dal 
tempo. 

Non conoscevo quei personaggi: 
e solo un decennio dopo, quando 
iniziò la mia passione per il 
fumetto, capii di cosa si trattava. 

Su quel muro, dietro il cinema 
“Splendor”, che si godevano i 
frequentatori del cortile interno 
dell’Oratorio, c’erano cinque 
figure enormi, erano personaggi 
di Benito Jacovitti. 

Ritrovarli, anche solo, su una 
vecchia foto, sbiadita e in bianco 
e nero, in questi ultimi anni, è 
stato un “tuffo al cuore” e una 
grande emozione. 

Anche se questa opera non era 
sicuramente, sotto il profilo 
storico artistico, un’opera da 
tutelare era comunque un pezzo 
di storia della Sassuolo che sento 
più mia, e che in questi anni, 
nel mio piccolo,  sto cercando di 
raccontarvi. 

Questo “Graffito” fu eseguito 
poco dopo l’ultimazione del 
cinema, perciò nei primi 
anni ‘60, realizzato da Bruno 
Braggion, recentemente 
scomparso. L’autore aveva 
reinterpretato perl’occasione 
alcuni dei personaggi più 
famosi di Jacovitti pubblicati 
nella rivista “il Vittorioso”: Cip 
l’arcipoliziotto e il suo acerrimo 
nemico Zagar, c’erano anche 
Pippo, Pertica e Palla: tre amici 
che sono protagonisti delle 
prime storie a fumetti del grande 
maestro del fumetto, chiamati fin 
dall’inizio “i 3P”. Questi ultimi 
pare fossero le caricature di tre 
fra i più cari compagni di scuola 
dell’autore. 

Erano stati scelti proprio perché 
“il Vittorioso” era un settimanale 
a fumetti che veniva distribuito 
anche nelle parrocchie e negli 
oratori, pubblicato dalla Casa 
editrice AVE, emanazione 
dell’Azione Cattolica Italiana. 
Su quel muro sono rimasti per 
oltre un decennio ad allietare 
le giornate dei ragazzi che 
frequentavano l’Oratorio Don 
Bosco (che al tempo chiamavamo 
“La Mecca”).

— Rubrica a cura di Carlo Turrini

Matteo Dragonetti
Capogruppo Sassuolo Guarda Avanti 

La fine dell’anno 2025 si appresta ad arri-
vare e il gruppo Sassuolo Guarda Avanti 
fa un rapido bilancio di questi ultimi mesi.
Solo nel mese di Novembre Sassuolo 
ha visto un calendario ricco, non solo di 
iniziative, ma di proposte operative con-
crete in merito alla disparità di genere e 
la lotta alla violenza sulle donne.Proposte 
operative che vanno oltre la mera forma-
lità, ma mettono la questione della lotta 
alle discriminazioni di genere al centro del 
dibattito, ponendo interrogativi e preten-
dendo azioni e risposte per un tema che 
deve essere assolutamente oggetto di 
politiche adeguate. 
In un momento storico in cui il Governo 
è sempre più ostile nei confronti dell’e-

ducazione all’affettività nelle scuole, 
la stretta collaborazione che l’ammini-
strazione ha intessuto con quelle del 
territorio, tramite la propria progettualità, 
permette di poter lavorare su queste 
tematiche molto sentite e radicate già 
dall’infanzia.
Per questo il gruppo Sassuolo Guarda 
Avanti si dichiara disponibile a sostenere 
e incentivare tutta la progettualità e le 
proposte che andranno nella direzione di 
restituire importanza e centralità ai temi 
in questione.
Il mese di dicembre ha visto, invece, un 
O.D.G.presentato proprio dal nostro 
gruppo.
L’impegno richiesto all’amministrazione 
riguarda il ripristino della cartellonistica 
agli ingressi della città relativa al gemel-
laggio tra il nostro Comune e il Comune 
di Irsina.
Si tratta di un atto simbolico, ma che rite-
niamo rispettoso nei confronti di questo 
legame ufficializzato ormai 34 anni fa.
Il gemellaggio ha portato nel tempo a un 
dialogo costante tra le due amministra-
zioni nel corso degli anni. 

Considerando che il tessuto sociale e 
lavorativo di Sassuolo è strettamente 
correlato alle migrazioni dal sud al nord, 
in particolare proprio dalla città di Irsina, 
è necessario restituire alla cittadinanza la 
dignità che tale gemellaggio merita.
Come rappresentanti, tra i tanti, della 
seconda generazione di sassolesi nati da 
genitori irsinesi, sentiamo il dovere di re-
cepire le istanze che ci vengono proposte 
anche da questa grossa fetta di cittadini.
Poichè crediamo che la politica si possa 
fare anche in modo costruttivo e dialo-
gante tra fazioni opposte,quando gli sco-
pi coincidono, abbiamo con piacere con-
diviso e cofirmato tale o.d.g., recependo-
ne le osservazioni, con il capogruppo di 
Forza Italia, Davide Capezzera, che, con 
noi, condivide anche l’origine e la volontà 
di valorizzare questo tema.
Il nostro gruppo, che già ha origine da una 
pluralità politica e civica, dimostra così la 
propria predisposizione al dialogo politico 
e alla collaborazione nella misura in cui vi 
siano idee e proposte costruttive e edi-
ficanti, nella piena onestà e trasparenza, 
per il bene della città.

Marco Montanari
Capogruppo Partito Democratico  
Ieri sera 

Con questo numero vorrei inizia una 
comunicazione partecipata o a anche 
completamente affidata, a colleghe/i del 
nostro gruppo consiliare su temi  specifici. 
Il primo è quello della sicurezza stradale di 
cui vi scriviamo Guispeppe Bove ed io. 
C’è un filo che lega la politica ai cittadini, 
ed è quello della concretezza. Quando le 
parole si trasformano in azioni, le comu-
nità cambiano davvero. È questo il signi-
ficato profondo dell’intervento avviato 
dal Comune di Sassuolo per la sicurezza 
stradale e la tutela dei pedoni, un tema 
che da tempo anima il dibattito pubblico e 
che ora trova una risposta articolata e co-
erente. L’iniziativa nasce da un’interroga-
zione presentata dal gruppo consiliare del 
Partito Democratico, a firma dei consiglieri 
Giuseppe Bove, Marco Montanari e Houda 
Hdily, che richiamava l’attenzione su un 
problema sempre più sentito: l’aumento 
dei rischi per pedoni e ciclisti in diverse 
zone della città, la scarsa visibilità degli 
attraversamenti e la necessità di una pia-
nificazione organica.

Un atto di indirizzo che non si limitava a 
individuare alcune criticità, ma chiedeva 
quali azioni il Comune intendesse mettere 
in campo, quali opere fossero già pro-
grammate e se fossero previste iniziative 
educative in materia di mobilità sostenibile 
anche attraverso partecipazione a bandi.
La risposta dell’Amministrazione è arrivata 
con un piano dettagliato, che segna un 
cambio di passo. Nei prossimi mesi ver-
ranno riqualificati e illuminati 13 attraversa-
menti pedonali considerati a maggior ri-
schio, con un investimento complessivo di 
circa 200.000 euro. Le opere riguarderan-
no alcuni dei punti più critici della città: via 
Circonvallazione, via Adda, via Braida, via 
Montanara, via Pedemontana, via Palestro 
e altri incroci ad alta intensità di traffico.
Si tratta di interventi che prevedono l’in-
stallazione di impianti a LED, segnaletica 
rinforzata e attraversamenti luminosi, per 
garantire una maggiore sicurezza soprat-
tutto ai fruitori più frequenti e/o deboli: 
studenti, anziani e ciclisti. Ma il piano non 
si limita a questi interventi e punta a co-
struire una nuova cultura della sicurezza 
stradale. Nel 2025, la Polizia Locale ha già 
coinvolto oltre 780 studenti in percorsi di 
educazione stradale, per un totale di 180 
ore di lezioni e attività pratiche.
Parallelamente, Sassuolo partecipa al pro-
getto nazionale “Strade Future – Giovani e 
mobilità responsabile”, promosso insieme 
alla Provincia di Modena e a UPI Emilia-Ro-
magna, per sensibilizzare i ragazzi sull’uso 
consapevole della strada e sulla prevenzio-
ne degli incidenti legati ad alcol e droghe. 

Questa visione integrata – infrastrutture, 
formazione e partecipazione ai bandi 
europei – è il vero punto di forza del piano 
comunale. Non un elenco di cantieri, ma 
una politica di lungo periodo, che traduce 
in atti concreti l’idea di una città più acces-
sibile e sostenibile, dove la sicurezza non 
è affidata solo ai divieti o alle sanzioni, ma 
alla progettazione intelligente degli spazi 
urbani. Come ricordano gli esperti, infatti, 
“le strade devono essere progettate per 
indurre comportamenti sicuri, non solo 
per punire quelli pericolosi”.
In un momento in cui i dati europei mo-
strano una stagnazione dei risultati italiani 
– con un numero di vittime sulle strade 
sostanzialmente invariato rispetto al 2024 
– l’esperienza di Sassuolo rappresenta un 
segnale diverso: un modello di ammini-
strazione locale che non attende direttive 
dall’alto ma costruisce, passo dopo passo, 
la sicurezza dal basso.
Investire su illuminazione, percorsi ca-
sa-scuola, rotatorie e campagne educati-
ve significa guardare avanti, con una visio-
ne che intreccia tecnologia, prevenzione e 
responsabilità collettiva.
Sassuolo, dunque, sceglie la via più diffi-
cile ma più lungimirante: trasformare la 
sicurezza stradale da emergenza a cultura 
civica. E in questa scelta, che mette al 
centro le persone e non le statistiche, si 
riconosce una visione chiara del futuro: 
una città dove attraversare la strada non 
sia un rischio, ma un gesto di fiducia.
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Alberto Bonettini
Capogruppo Movimento 5 Stelle  
Sassuolo 

Il Consiglio Comunale di Sassuolo ha 
approvato a fine settembre  un Ordine del 
giorno presentato dal Movimento 5 Stelle 
che esprime contrarietà al piano di riarmo 
europeo ReArm Europe/Readiness 2030 e 
all’aumento delle spese militari fino al 5% 
del PIL previsto dagli accordi NATO. L’atto 
chiede una razionalizzazione delle spese 
per la difesa affinché non penalizzino set-
tori fondamentali come sanità, istruzione, 
welfare e transizione ecologica: un tema 
che potrebbe sembrare distante dagli 
interessi locali, ma che in realtà incide 
direttamente sulle comunità, visto che 
investimenti eccessivi nel riarmo rischiano 
di sottrarre risorse a territori che già oggi 
faticano a far fronte ai bisogni essenziali.
A metà ottobre la questione della bretella 
Campogalliano-Sassuolo ha riempito 
le pagine dei quotidiani per vari giorni: 
il Movimento 5 Stelle, che è da sempre 
contrario a questa infrastruttura in quanto 
ritiene che i pochi vantaggi che apporte-
rebbe non siano comparabili al costo né 
al disastro ambientale che creerebbe, ha 
presentato a fine novembre una dettaglia-
ta interrogazione in consiglio comunale 

per sapere lo stato di fatto e che il proget-
to venga reso pubblico. Riteniamo che sia 
importante anche stigmatizzare il dolore, 
spesso silenzioso, di quei cittadini ai quali 
è espropriato il proprio terreno: un pezzo 
di vita, di storia di famiglia, di identità: 
questi cittadini si trovano a guardare lavori 
irreversibili avanzare sotto i loro occhi, 
senza nemmeno avere la certezza definiti-
va che quell’opera sia davvero approvata 
in modo definitivo. A nostro avviso, in un 
Paese che voglia davvero definirsi civile 
nessuno dovrebbe vivere tutto questo. 
Il rispetto, la dignità delle persone e la 
chiarezza delle istituzioni vengono prima 
di qualsiasi progetto. 
Verde. Abbiamo presentato in Consiglio 
Comunale una proposta per la riqualifica-
zione del percorso lungo il fiume Secchia, 
elaborata insieme a Matteo Betuzzi del 
PD. Il progetto riguarda in particolare il 
tratto compreso tra la Pedemontana e la 
zona degli orti, con l’obiettivo di trasfor-
marlo in un nuovo giardino cittadino: 
un’area attrezzata con illuminazione, Wi-
Fi, panche, giochi e spazi predisposti per 
eventuali punti ristoro temporanei. Una 
volta reperiti i finanziamenti, lo studio e 
la realizzazione richiederanno tempo, ma 
la direzione intrapresa porterà benefici 
duraturi alla cittadinanza che ne potrà 
beneficiare per manifestazioni o eventi 
sportivi e culturali, ma anche come puro 
luogo di svago e relax in sicurezza. 
Si è concluso il progetto di riqualificazione 
del parco Le Querce, sostenuto da Fonda-
zione di Modena nell’ambito del “Bando 
Verde Comune 2024” con l’installazione di 

un gioco inclusivo a doppia torretta e di un 
attrezzo workout fruibile da persone con 
ridotta mobilità, e relative pavimentazioni 
antitrauma. Unprogetto fortemente volu-
to dall’Assessora M5S Chiara Tonelli. Su 
iniziativa dell’assessore Baccarani sono 
state avviate le seguenti nuove azioni: 
Verde. Il 21 e 23 novembre Sassuolo ha 
celebrato la Giornata dell’Albero di Legam-
biente con due iniziative significative: la 
messa a dimora di 175 alberi da parte di 
Mutina Arborea presso il polo scolastico 
e la distribuzione di 200 alberi ai cittadini 
per la piantumazione e la cura diretta. In 
questa cornice si è svolto anche il primo 
incontro del nuovo Tavolo permanente del 
Verde, che riunisce tutte le realtà locali 
impegnate nella tutela ambientale. 
Rifiuti. In collaborazione con HERA è 
partita una campagna di informazione 
rivolta ai cittadini per ridurre gli abbandoni 
e gli errati conferimenti dei rifiuti. Nei 
quartieri è iniziata anche la distribuzione 
dei sacchetti per la raccolta differenziata, 
attraverso gazebo informativi pensati per 
facilitare il dialogo con la cittadinanza.
Energia. È stato attivato, con VEOS AI, 
un sistema di monitoraggio dei consumi 
energetici quartorari di 39 edifici pubblici, 
sedi comunali, scuole e impianti sportivi, 
con l’obiettivo di avviare una analisi ener-
getica finalizzata all’ efficientamento dei 
consumi. Sono inoltre in fase di definizio-
ne un piano organico per il fotovoltaico e 
uno per le colonnine di ricarica elettrica.
Cogliamo l’occasione per augurare a tutta 
la cittadinanza un Buon Natale e un felice 
Anno Nuovo.

Gabriele Bedini  
Capogruppo Sassuolo City Lab

Negli ultimi mesi abbiamo messo in cam-
po diversi interventi per migliorare la sicu-
rezza della nostra città. Sicurezza, intesa 
in senso ampio, significa garantire spazi 
vivibili, strade più sicure e una presenza 
costante sul territorio. È un impegno 
quotidiano fatto di prevenzione, cura e 
ascolto della comunità.
Come annunciato dal sindaco, da fine no-
vembre una pattuglia della Polizia Locale 
a piedi sarà presente ogni giorno, dalle 
16 alle 21, nel centro storico: un presidio 
pensato per offrire maggiore tranquillità 
a residenti, commercianti e visitatori du-
rante il periodo invernale e delle festività.

Nel frattempo, è entrato in servizio Blitz, il 
nuovo cane dell’unità cinofila della Polizia 
Locale, che affiancherà gli agenti nei con-
trolli antidroga e nelle attività di presidio 
del territorio, raccogliendo il testimone 
da Hector. A questi interventi si affianca 
il lavoro sulla sicurezza stradale: è in fase 
di realizzazione un primo pacchetto di 13 
attraversamenti pedonali luminosi nelle 
aree più trafficate della città, dotati di 
illuminazione LED e segnaletica ad alta 
visibilità. Nella direzione dell’ascolto e 
della cura della comunità, sono ripartiti 
gli incontri di quartiere, momenti fonda-
mentali per raccogliere segnalazioni e 
proposte dai cittadini. Inoltre, sono ripresi 
gli incontri targati City Lab Sassuolo, 
dedicando l’ultimo appuntamento al 
tema della crisi abitativa che colpisce so-
prattutto i giovani. Anche questi incontri 
rappresentano spazi preziosi di ascolto 
e confronto, nei quali costruire insieme 
risposte realmente condivise.
Continua l’impegno sul fronte della rige-
nerazione urbana per rendere Sassuolo 
più verde, accogliente e inclusiva. In 

occasione della prima Festa dell’Albero 
verranno messi a dimora 375 nuovi alberi: 
175 piantati al Polo Scolastico insieme a 
Mutina Arborea e 200 regalati diretta-
mente ai cittadini, perché la cura dell’am-
biente cresce davvero solo attraverso 
gesti condivisi. In questa stessa direzione 
va il progetto del futuro Parco Urbano di 
Braida, candidato al bando regionale per il 
contrasto al consumo di suolo: un investi-
mento da 700.000 euro che trasformerà 
un’area oggi interamente pavimentata 
in una piazza-giardino permeabile, con 
nuovi alberi, rain garden e maggiore bio-
diversità, restituendo qualità a uno spazio 
centrale per il quartiere. Proseguono inol-
tre gli interventi di miglioramento delle 
nostre aree verdi, come al Parco Le Quer-
ce, dove sono ora disponibili una nuova 
attrezzatura ludica inclusiva e una zona 
fitness accessibile, frutto di un percorso 
condiviso con residenti e associazioni.
Rigenerare significa proprio questo: cre-
are luoghi più vivibili, sostenibili e aperti a 
tutti, costruiti insieme alla comunità.

Francesco Macchioni
Capogruppo Lista Macchioni

Sassuolo: stranieri, degrado e silenzi.

Con le nostre due ultime interrogazioni 
abbiamo voluto riprendere due temi che i 
sassolesi vivono tutti i giorni: la presenza 
di tanti stranieri, spesso irregolari, e l’ab-
bandono dei rifiuti. 
Invece di affrontare il tema con risposte 
chiare, sindaco e assessore hanno pre-
ferito dare lezioni di costituzione e giri 
di parole. Il motivo? Perché le domande 
colpiscono dritto al punto e questa am-
ministrazione non vuole affrontare la real-
tà. Abbiamo chiesto un censimento vero 
degli stranieri presenti sul territorio. Sono 
migliaia e in troppi girano per le strade 
ubriachi, spacciano, creano paura a citta-
dini e commercianti. Non parliamo di chi 
vive e lavora onestamente tra noi da anni: 

parliamo di chi è qui senza documenti, 
dorme in garage, cantine, appartamenti 
sovraffollati dove entrano ed escono 
decine di persone che nessuno controlla 
mai. Un controllo serio fatto insieme a 
prefettura e forze dell’ordine permette-
rebbe finalmente di distinguere chi ha 
diritto di restare da chi invece dovrebbe 
essere accompagnato alla frontiera. È 
un’operazione legittima, come i censi-
menti sugli italiani.  Il sindaco Mesini ha 
risposto con un rifiuto categorico, bollato 
come incostituzionale e discriminatorio, 
evocando “tempi bui”. Ma non c’è nulla di 
discriminatorio in verifiche mirate: l’ana-
grafe registra solo i regolari, ignorando i 
clandestini. Questa evasività nasconde 
la paura di rivelare la verità: tanti stranieri 
sono irregolari e alimentano la criminalità. 
Il numero farebbe rumore, smentirebbe la 
narrazione che “va tutto bene” e mette-
rebbe in difficoltà l’immagine che la giun-
ta vuole dare di sé. È stato poi chiesto 
quanti cittadini stranieri abbiano la tesse-
ra smeraldo. Sappiamo tutti che i sacchi 
neri abbandonati ovunque, che creano 
degrado, sporcizia e attirano i topi, non li 
lasciano solo gli italiani. Chi non è iscrit-
to alla Tari non ha la tessera e butta la 

spazzatura dove capita, spesso impune-
mente, perché nessuno controlla questa 
categoria di persone. È una questione di 
equità: i cittadini italiani vengono giudica-
ti e multati per un sacchetto messo male, 
mentre chi non è nemmeno registrato 
può sporcare la città senza conseguenze. 
Per questo volevamo un numero sem-
plice e chiaro, una risposta che avrebbe 
fatto luce su un problema sotto gli occhi 
di tutti. L’assessore Baccarani, invece 
di rispondere nel merito, ha preferito 
perdersi in congetture e fare una lezione 
sulla costituzione per non ammettere il 
problema, tutelando di fatto chi non ha 
rispetto delle nostre regole. Due interro-
gazioni, due risposte piene di parole vuo-
te. Due domande che i cittadini si fanno 
ogni giorno guardando le strade, i parchi, 
le piazze. Due domande che la giunta non 
ha voluto sentire perché la verità brucia: a 
Sassuolo ci sono troppi irregolari e troppi 
che non rispettano le regole più elemen-
tari, e questa amministrazione preferisce 
chiudere gli occhi piuttosto che affronta-
re il problema. Tutti noi abbiamo il diritto 
di pretendere numeri veri, per difendere 
chi vive qui da anni, paga le tasse, pulisce 
la città e ha paura di uscire la sera.

Luca Caselli
Capogruppo Fratelli d’Italia

Migliaia di “no” alla moschea

Nel corso degli ultimi mesi, come sapete, 
abbiamo promosso una raccolta di firme 
volta a sensibilizzare il Sindaco pro tem-
pore circa l’inopportunità di concedere 
un cambio di destinazione d’uso ai locali 
acquistati dalla comunità islamica presso 
il Direzionale “I Quadrati” per farli diventa-
re, di fatto, una moschea.
Migliaia di cittadini, di tutte le età e di tut-
ti gli orientamenti politici, hanno aderito 
alla petizione e, ad oggi, le firme raccolte 
sono oltre seimila: seimila “no” ad una 
concessione che, oltre che illegittima, 
costituirebbe l’ennesima ingiustizia nei 
confronti di chi – a differenza della comu-
nità islamica – non ha corsie privilegiate e 
“santi in paradiso” in Via Fenuzzi.
Sì, perché riconoscere come luogo di 
culto un edificio che non ne ha i requisiti 
significa principalmente onorare un patto 
elettorale e non operare con trasparenza 
e imparzialità nell’interesse della nostra 

città. Tanto più che il nuovo centro isla-
mico è già stato inaugurato in pompa 
magna alla presenza anche di autorità 
comunali (guarda caso tutte giulive e 
festanti, sebbene partecipanti “a titolo 
personale”) e di sindaci del Distretto: 
lo stesso Distretto che è ben felice che 
Sassuolo ospiti oggi due moschee e i ri-
manenti Comuni nemmeno una…
Poi è andata in onda la solita commedia, 
con la regia del nostro fotogenico sin-
daco. Prima una riunione nella palestra 
di Braida alla quale il nostro Matteo si è 
premurato di portare una folta claque di 
suoi sostenitori (quando il “partitone” è 
in difficoltà si mobilitano sempre) e dalla 
quale è apparentemente venuto fuori che 
a Braida la gente sia felicissima di questo 
progetto. Baci, abbracci e applausi.
Poi persino dei post sulla pagina Facebo-
ok del Comune dove l’Amministrazione 
(che a quanto pare oggi si confonde con il 
PD), al motto di “facciamo chiarezza”, ri-
pete pari pari le tesi dei partiti di maggio-
ranza e replica ai consiglieri di opposizio-
ne; chissà cosa pensa la Corte dei Conti 
della propaganda politica pagata dalla 
collettività e mascherata da messaggio 
istituzionale?
E allora, non avendo a disposizione 
30mila euro annui a spese dei contribuen-
ti, noi “facciamo chiarezza” qui.
L’immobile divenuto “centro culturale” 
islamico non ha i requisiti per essere luo-

go di culto e, qualora lo divenisse di fatto 
(come forse già succede), il Comune do-
vrebbe intervenire.
La gente, poi, non è affatto contenta di 
quello che il sindaco sta favorendo e lo ha 
dimostrato firmando in massa la nostra 
petizione.
Servirà?
Di sicuro se ne dovrà tenere conto.
E stavolta non basterà un bel video con 
la musichetta sotto, perché i cittadini di 
Sassuolo cominciano a comprendere di 
aver fatto un grave errore ad affidare il go-
verno della città a persone che non hanno 
ben presenti le priorità di Sassuolo.
Sassuolo con i sacchi del pattume gialli e 
blu in mezzo alle strade (mentre Modena 
è tornata ai cassonetti), con un inesisten-
te controllo serale e con zone divenute 
ormai off limit.
Sassuolo sempre più sporca e trascurata.
Ma con la moschea.

Voti sicuri: al resto ci penseranno.
Ben svegliati.
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Davide Capezzera
Capogruppo Forza Italia   
Sassuolo al Centro

No a una nuova moschea senza un’intesa 
tra Stato e comunità islamiche

Forza Italia Sassuolo ribadisce con chia-
rezza la propria posizione in merito all’ipo-
tesi di un nuovo luogo di culto islamico nel 
quartiere Braida. La consigliera comunale 
Claudia Severi sottolinea che il tema non 
riguarda la libertà religiosa, pienamente 
garantita dalla Costituzione italiana, ma la 
necessità di regole, trasparenza e garan-
zie istituzionali, oggi ancora assenti.
“Non è possibile autorizzare una nuova 

moschea senza che prima venga siglata 
un’Intesa ufficiale tra lo Stato italiano e 
le rappresentanze dell’Islam,” dichiara 
Severi. “Solo un accordo formale può 
assicurare criteri chiari su formazione 
degli imam, gestione dei luoghi di culto 
e rispetto dei valori fondamentali della 
Repubblica”. Forza Italia evidenzia inoltre 
come la definizione di “centro culturale” 
attribuita all’immobile acquistato in via 
dei Quadrati appaia poco credibile: è or-
mai evidente l’intenzione della comunità 
islamica di trasformarlo in una moschea. 
Una scelta che, senza un quadro norma-
tivo certo, rischia di generare zone grigie 
non compatibili con le garanzie democra-
tiche dello Stato.
“Non possiamo tollerare situazioni in cui 
strutture religiose si trasformano in spazi 
di autonomia sottratti ai controlli previsti 
dalla legge,” continua Severi. “La traspa-
renza è fondamentale: i cittadini devono 
sapere chi gestisce questi luoghi, con 
quali fondi e secondo quali principi”.
La posizione di Forza Italia Sassuolo non 

è dunque un rifiuto ideologico, ma una 
richiesta di rigore istituzionale. Prima di 
procedere con nuove autorizzazioni è 
necessario che lo Stato definisca un rap-
porto chiaro con le comunità islamiche 
attraverso un’Intesa, come già avviene 
con altre confessioni religiose.
“Convivenza significa regole uguali per 
tutti,” conclude Severi. “Senza legalità, 
trasparenza e un accordo nazionale, 
parlare di una nuova moschea significa 
creare tensioni inutili e mettere la comu-
nità davanti a scelte prive di tutele”.
Forza Italia Sassuolo continuerà a seguire 
la vicenda con attenzione, in difesa della 
sicurezza, della coesione sociale e delle 
garanzie democratiche del territorio.

Giuseppe Vandelli 
Capogruppo Lega

Rifiuti, sicurezza e trasparenza: le priorità 
che come Lega abbiamo portato all’at-
tenzione del Comune

Come Lega abbiamo ritenuto necessario 
riportare all’amministrazione una serie di 
criticità che stanno incidendo sulla quali-
tà della vita dei cittadini. Lo abbiamo fatto 
in modo costante, partendo dai dati, dalle 
segnalazioni che ogni giorno riceviamo e 
dalla precisa volontà di ottenere maggio-
re trasparenza e interventi concreti.
Un sistema rifiuti che non convince i cit-
tadini
L’indagine diffusa da Federconsumatori 
ha evidenziato un malcontento molto 
diffuso: l’82% dei cittadini intervistati 
esprime un giudizio negativo sul sistema 
porta a porta, dato che nel centro storico 
raggiunge il 90%. Anche la pulizia urbana 
non soddisfa la maggioranza, con il 60% 
del campione che si dichiara insoddisfat-
to.
Questi numeri confermano ciò che come 
Lega abbiamo più volte segnalato: ab-
bandoni accanto alle batterie stradali, 
irregolarità nei passaggi, sacchi dispersi, 

condomìni privi di spazi idonei, problemi 
con la carta Smeraldo. Pur riconoscendo 
che la raccolta differenziata ha superato 
l’80%, riteniamo che questo non basti 
a compensare un modello che, nella 
pratica, sta creando disagi significativi. 
Per questo abbiamo chiesto un rafforza-
mento dei controlli sul gestore e una reale 
applicazione delle penali previste, poiché 
oggi i cittadini vengono sanzionati, men-
tre nessuna penalità risulta applicata al 
gestore nonostante le numerose criticità. 
Abbiamo inoltre ribadito la nostra con-
trarietà a una tariffazione puntuale che, 
come previsto nei comuni oggi in fase di 
sperimentazione, rischia di trasformarsi 
in un aggravio sui bilanci familiari.

Trasparenza sui locali di via Atene
Come Lega abbiamo richiesto chiari-
menti riguardo ai locali di via Atene 6, 
sede dell’associazione Al-Huda, dopo la 
diffusione di un volantino che indicava 
quegli spazi come “luogo di culto”. Poiché 
tali locali non risultano urbanisticamente 
destinati a questo uso, abbiamo chiesto 
all’amministrazione di verificare eventuali 
irregolarità edilizie o funzionali. Riteniamo 
che, su questioni sensibili e legate alla 
convivenza civile, siano necessari massi-
ma trasparenza e controlli puntuali, evi-
tando zone d’ombra che possono gene-
rare dubbi o preoccupazioni nei cittadini.

Sicurezza nel sottopasso di via Bertoli
Abbiamo sollevato anche il tema del 
sottopasso di via Pierangelo Bertoli, dove 
molti cittadini segnalano la presenza di 
comportamenti problematici. L’area, 

per conformazione e scarsa visibilità, è 
percepita come potenzialmente insicura, 
tanto da aver spinto alcuni residenti a 
organizzare presìdi volontari. Come Lega 
riteniamo che il presidio del territorio non 
possa essere lasciato alla sola iniziativa 
dei cittadini: è necessario un intervento 
deciso del Comune, con controlli più fre-
quenti e un monitoraggio costante.

Un impegno che continua
Rifiuti, sicurezza e trasparenza non sono 
temi separati, ma parti essenziali del 
buon governo di una città. Come Lega 
continueremo a portare in Consiglio 
comunale le richieste dei cittadini, chie-
dendo un’amministrazione più attenta, 
più presente e più rigorosa nei controlli. 
Il nostro obiettivo è chiaro: contribuire a 
costruire una Sassuolo più ordinata, più 
sicura e più trasparente per tutti.
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